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I r lavori , del Comitat o central e 

" o critic o 
,.-,//,... — # " W - , É ' ' < " J - ^ ' Vivi 

su linea politica 
e « gestione » del PS

«Confront o con gl i altr i partit i e ricerc a dell'unit à con il PCI » 
Nenni per « una maggioranz a e un govern o di emergenz a » 

A — All'intern o del Comi-
tato centrale socialista, dopo 
la prim a giornata di dibattit o 
sulla relazione di Craxi, . sta 
emergendo il quadro delle di-
verse posizioni. a dialettica 
precongressuale * può dirsi 
aperta, e in qualche caso essa 
è già netta e vivace.  T - j» 

Tr a gli altri , ieri hanno par-
lato e , Nenni, -
ca, Giolitti . Oggi dovrebbe 
prendere la parola : la 
sua opinione, critic a sulla con-
dotta della segreteria Craxi , è 
tuttavi a già nota, per  essere 
stata esposta in un, recente 
convegno di corrente, dove la 
linea seguita dal Partit o negli 
ultim i mesi è stata definit a 
< isolazionista * e contraddit -
toria .  Ì '  *: 
"Anch e le critich e di e -
tin o sono state esplicite, ed 
hanno "  investito quasi tutt a 
l'are a dei problemi che riguar -
dano la preparazione del Con-
gresso. da quelli intern i (l'ex 
segretario del PS  — al con-
trari o di Craxi — crede che i 
socialisti non possano « per-
mettersi il  lusso * di dividersi 
in maggioranza e minoranza), 
a quelli più propriamente di li -
nea politica. e o rile -
va le contraddizioni insite nel-
l a soluzione del governo mono-
colore attuale, ma invit a il PS
a far e i conti con i e dati rea-
li*  ed osserva che in questa 
legislatura. - e , probabilmente 
anche nella prossima, nessuna 
soluzione politica sarà possi-
bil e se non vi sarà il consenso 
del . > a ciò deriva una 
grande forza potenziale ai so-
cialisti , i quali debbono però 
ben impiegarla. « Se la nostra 
scelta — ha detto l'ex segreta-
ri o socialista — è, come io ri-
tengo giusto, di proseguire nel-
la politica di accordo tra le 
forze democratiche,  occorre 
perseguirla con coerenza e de-
cisione (...) Non è giusto pra-
ticarla e nello stesso tempo 
esseme scontenti e delusi ». l 
fatt o che il PS  abbia votato 
nell'ottant a per  cento dei casi 
contro le decisioni assunte dal 
Parlamento, ha soggiunto, è 

. « molto allarmante », e.- «.per 
migliorare le còse è indispen-
sabile che si giunga al più pre-
iato a un confronto con gliàltri 
 partit i e in particolare 'con il 

 soltanto un accor-
do a sinistra può accrescere 

la forza politica della sinistra 
e stabilire un diverso equili-
bri o delle forze; l'esigenza uni-
taria è oggi più forte che mai 
e il  deve convincerse-
ne, abbandonando la via inna-
turale, che irrazionali emozio-
ni ispirano, di critica ai comu-
nisti da sinistra ». 
; Nella visione di e , 
i l PS  deve assicurare, nella 
situazione attuale, una forza 
dinamica volta al superamen-
to dello statu quo. Esso, per-
ciò, « non può rinunciare alle 
iniziative  necessarie r per un 
più avanzato assetto del go-
verno, vincendo le resistenze 
fino ad ora opposte dalla
è in questo senso che vanno 
ripresi i rapporti con la  e 
non già nel senso di impossibi-
li  ritorni  al passato ». l PS
non potrà mai accettare, « né 
oggi né domani », una rottur a 
a sinistra, te se per malau-
gurata ipotesi si andasse ver-
so il  peggio, il  suo posto è già 
scelto, è con la sinistra ». .
' l discorso di Nenni è stato 

un vero e propri o intervento 
nel dibattito , non un saluto ri -
tuale del presidente del parti -
to. Egli ha dato, anzitutto, una 
propri a interpretazione ; della 
parola d'ordin e dell' *  alternati -
va », i affermando che il PS
deve puntare alla realizzazio-
ne dell'aggregazione di tutt a 
l a sinistra per  ottenere la e fi-
ne di un sistema di potere in 
cui la  riesce ancora ad 
esercitare la sua egemonia » e 
deve tendere a uno schiera-
mento sempre più vasto e in 
continuo "  rapporto ' dialettico 
con la  ». l compagno Nen-
ni ha parlat o lungamente, poi, 
della politica del , riferen -
dosi a l la : lettera inviat a : da 
Berlinguer al vescovo di a 
e al discorso pronunciato dal 
segretario del PC  a : 
un discorso  « notevole », : ha 
detto il presidente del . per 
l a definizione dello Stato laico 
e democratico che esso contie-
ne.  socialisti — ha afferma-
to Nenni — possono e debbo-
no - continuare « a ricercare 
una posizione comune con i co-
munisti nell'ambito di un ac-
cordo aperto a tutta la sini-
stro;». « Se quindi con la
vale il  motto del segretario del 

 "niente garanzie nien-
te vincoli" , con i comunisti va-

le l'esperienza di SO anni, dal-
la quale si ricava che più il 
discorso rimane legato agli 
obiettiv i immediati o prossimi, 
più esso è utile a tutti, e più 
si allarga a concetti generali 
e più si ingarbuglia o cade 
nella vanità delle profezie*. 

o del PS  — ha af-
fermato Nenni — rèsta quello 
di e realizzare l'intesa per  una 
maggioranza e un governo di 
emergenza che impegni tutta 
la sinistra »; se questo tipo 
di coalizione viene reso impos-
sibile, e non ci sono altre com-
binazioni governative ' da in-
traprendere e c'è soltanto, da 
organizzare la . pressione dal 
basso ». 

Enric o , della segre-
teria , ha sostenuto la necessità 
del Congresso a marzo con 
l'argomento che è necessario 
dare delle « certezze » agli 
iscrìtt i e agli elettori. l PS
— ha detto — e non può esse-
re una "postazione mobile"  o 
un "partito  guerrigliero", che 
un giorno esce a destra e un 
giorno esce a sinistra, o espri-
me comportamenti contraddit-
tori con l'immagine e la linea 
dell'alternativ a come è acca-
duto nel recentissimo caso del-
la nomina del prof. Ventri-
glia ». Secondo , l'intesa 
programmatica sta e mostran-
do i suoi limiti  prima ancora 
di quanto fosse lecito suppor-
re*, e da questa situazione o 
si esce realizzando soluzioni 
più avanzate, oppure si va ver-
so un inasprimento dei rappor -
t i politic i € fino a ipotizzare un 
vero e proprio scontro nel
se »; e il PS  deve operare per 
il  meglio, ma prepararsi al 
peggio*. - ' 

 Giolitt i ha centrato i l pro-
pri o discorso sulla politic a eu-
ropea del . . man-
ciniano. si è pronunciato con-
tr o l'ipotesi di una rigid a con-
trapposizione tr a maggioranza 
e minoranza, ed ha lamentato 
lo scarso riliev o dato alla di-
minuzione degli iscritti , * che 
egli giudica preoccupante (110 
mil a tesserati in meno, pari al 
23 per  cento). a necessità del-
l a formazione di una maggio-
ranza. così come è stata pro-
spettata da Craxi , è stata so-
stenuta da Cicchitto. della si-
nistra . 

;- — '-v-v c.f . 

Approvat o al Senato un document o comun e 

e voto 
sull e line e d i politic a ester a 

a sul , sugli i di , sulla 
CEE, sul o e - o del compagno i 

A — A conclusione di 
un dibattit o di politica este-
ra il Senato ha approvato un 
documento, sottoscrìtto dai 
rappresentanti dei gruppi par-
lamentari dei partit i della 
non sfiducia. presenti a Pa-
lazzo . n esso si 
fissa l'indirizz o da seguire af-
finchè a dia il propri o 
contributo alla soluzione giu-
sta dei principal i problemi 
internazionali oggi sul . tap-
peto. <; 

l ministro Forlani ha di-
chiarato, a nome del gover-
no, di condividere il docu-
mento il cui contenuto, in 
qualche modo, va cosi ad af-
fiancarsi all'accordo pro-
grammatico che non com-
prendeva le questioni di po-
litic a estera.  "".-- ' 

l documento — firmat o dai 
senatori Pecoraro . Ca-
lamandrei . - Aiello 

. Cifarefl i .  Fe-
noaltea (per  il . Balbo 

, Tulli a Carettoni (sini-
stra indipendente) — tocca 
le questioni del disarmo, del-
l'attuazione degli atti di -
sinki. della Comunità euro-
pea. del o Oriente. 

Sul disanno si prende atto 
dell'attenzione con cui il go-
verno «partecipa o svilup-
po dei rapporti ovest-est ed 
in particolare segue i pro-
blerai connessi con i negoziati 
intesi a condurre ad un di-
sanno progressivo e sostan-
ziale». 

n documento riafferm a 
quindi «la propri a convinta 
adesione ai risultat i della con-
ferenza di , auspican-
do che essi trovino positiva 
verifica netta conferenza dì 
Belgrado in tutt i i loro aspet-
ti fondamentali: sicurezza. 
cooperazione. diritt i dell'uo-
mo»: auspica uno sviluppo 
ddrimpefoo italiano per  far 
progredire 0 processo di in-
tegrazione europea «e si sot-
tolinea l'impegno ad una non 

m-
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dilazionata celebrazione < del-
l'elezione europea a suffragio 
universale ».  .'  / '-"  -

Per il " o Oriente 
si chiede che « l'azione del 
governo sui problemi del -
diterraneo contribuisca alla 
loro soluzione sulla base dei 
diritt i dei popoli e degli stati 
secondo i principi e le deci-
sioni dell'ONU> (quindi con 
la necessaria presenza alle 
trattativ e di Ginevra dei rap-
presentanti palestinesi — 
ndr).r. ,; T -r,: / 
- a convergenza raggiunta 
tr a i partit i democratici al 
Senato tocca questioni essen-
ziali. l porre, ad esempio. 
l'esigenza di un «nuovo or-
dine economico internaziona-
le». e quindi anche a livello 
europeo, significa che l'impe-
gno. per  fl  superamento del-
la crisi economica che colpi-
sce l'inter a area europea de* 
ve partir e da una individua-
zione delle cause reali della 
crisi. Essa consiste nel fatto 
— e lo ha sottolineato nel 
suo discorso il compagno -
rio  Valori , vice presidente 
dell'assemblea — che un cer-
to modello di sviluppo, ba-
sato sul dominio dei - paesi 
capitalistici più fort i su tutto 
il resto del mondo, è crol-
lato. 

e le ragioni di scam-
bio. l'Europa deve trarn e le 
conseguenze. Come? -
tutt o — ha detto Valori — 
con un potere effettivo che 
sospinga l'Europa verso la 
sua strada. Perciò è necessa-
ri o che le elezioni del parla-
mento europeo avvengano al-
la data fissata. n secondo 
luogo sono necessarie imme-
diate misure comunitarie per 
una politica di investimenti 
che combatta la recessione e 
riduca gli squilibri . 

l senatore comunista ha 
posto l'esigenza di un allar-
gamento immediato della Co-
munità a Grecia, Spagna e 
Portogallo affinchè easa ri-
spccchi veramente tutta la 

E' negativo il fatto — ha 
osservato Valori — che dopo 
un dibattit o parlamentare eoe 

aveva visto larghe convergen-
ze. il governo abbia proposto 
un  memorandum sulla  poli-
tica agricola comunitaria sen-
za una preventiva consulta-
zione con le forze politiche. 

Nel dibattit o — in cui so-
no intervenuti oratori di tutt i 
i ' gruppi (Sceiba e Bersani 
per  la , i per  il 

, Balbo per  il . Fe-
noaltea per  il . Cifarell i 
per  il  — sono state af-
frontate altre questioni. n ge-
nerale si è registrato un con-
senso di fondo con la linea 
proposta dal ministro Forla-
ni. pur  con riserve, precisa-
zioni. critiche. 

Un maggior  impegno del-
a per  impedire la co-

struzione della bomba N (im-
pegno che era stato solleci-
tato anche dal compagno Va-
lori ) è stato chiesto dal se-
natore o della Sinistra 
indipendente.  senatori a 
Valle (Sinistra indipendente) 
e Aiello ) hanno solleci-
tato una iniziativa più chiara 
e coerente a sostegno dei di-
ritti  del popolo palestinese e. 
quindi, per  ottenere la pre-
senza di una sua delegazione 
alle trattativ e di Ginevra. 

l compagno Piero Pieralli. 
responsabile del gruppo dei 
senatori comunisti della com-
missione Esteri del Senato, ha 
rilasciato la seguente dichia-
razione: «n documento sot-
toscritto dai partit i democra-
tici ieri al Senato è un dato 
importante perché registra 
per  la prima volta una con-
vergenza dette forze demo-
cratiche, nessuna esclusa, sul-
le linee generali della politi -
ca estera italiana. Questa 
convergenza sancisce una si-
tuazione di fatto pre-esistente. 
è il frutt o del cambiamento 
della situazione internazionale 
e anche di un mutamento dei 
rapport i fra le forse politi -
che del paese. E* andata sem-
pre più crescendo l'idea che 
l'adesione deOTtaha al Patto 
Atlantico non contrasta con 
una sua autonomia di inizia-
tive nel contesto internazio-
nale». 

t. 
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À colloquio con Guidò Fanti sull'attacco del cardinale Benelli alla «382» 

e 
Anche per l'assistenza la sua funzione non puS essere di riempire i vuoti altrui ma di garantire un diritto positivo 
e egualitario - Certezza del pluralismo e rispetto dell'iniziativa privata e religiosa - I l valore della convergenza unitaria 

A — Ciò che ha partico-
larmente colpito, nelle dichia-
razioni dell'arcivescovo di Fi-
renze cardinale Benelli contro 
la «382>. è che egli sia ri -
salito dalla contestazione del-
la legge ad un giudizio gene-
rale sul ruolo e sul ' carattere 
dello Stato italiano: un ruolo, 
a suo dire, totalizzante e mo-
nopolistico ed un carattere 
tendenzialmente collettivista e 
marxista. e che tali af-
fermazioni hanno destato stu-
pore è dire poco, perchè il 
senso comune fa grande fa-
tica ad accettare l'idea che 
una tale profonda degenera-
zione dei caratteri del nostro 
Stato sia stata legiferata da 
un governo - monocolore de-
mocristiano in serrato e frut -
tuoso confronto con la quasi 
totalit à delle forze parlamen-
tari . 

E' chiaro che s'impone, an-
zitutto, una puntualizzazione 
dei dati di fatto di partenza, 
ed è quanto ci siamo ripro -
posti chiedendo un colloquio 
al compagno Guido Fanti, 
presidente della Commissione 
parlamentare per  le questioni 
regionali. :;; ; , .'  ^ >:r, 

'  Come si è giunti alla for-
mulazione del decreto dele-

: gato per la parte riguar-
. - dante l'assistenza e qual è 

il  suo contenuto essenziale? 
'  Parlamento e governo sono 
stati guidati dal dettato costi-
tuzionale nella consapevolezza 
che non si trattava solo di 
un adempimento imposto dal-
la Costituzione ma di una im-
pellente esigenza sociale: af-
fermare nei  ; fatti il diritt o 
del cittadino a veder  soddi-
sfatto il : propri o diritt o ad 
un'esistenza materialmente e 
moralmente decorosa anche 
attraverso un sistema assi-
stenziale efficiente ed egua-
litario . dunque inteso come 
servizio sociale garantito, n 
problema pratico che si po-
neva era di uscire da una 
situazione vecchia di cento 
anni, segnata dalla latitanza 
dello Stato, dall'intrecciarsi 
caotico di iniziative lacunose, 
di privilegi e talora di clien-
telismi; uscire cioè da una 
situazione e da una conce-
zione beneficante e caritativa 
dell'assistenza che più nulla 
aveva a che vedere col diritt o 
positivo - del cittadino quale 
è affermato nella Costituzione. 

A questo si è giunti non solo 
senza vinti e vincitor i ma tra-
mite un'intesa reale . e con-
vinta delle varie forze poli-
tiche che ha offerto una base 
precisa alle decisioni del go-
verno. Tanto è vero che il 
famoso e braccio di ferro > tra 
commissione parlamentare e 
governo alla fine di ' luglio 
non riguardò per  niente que-
sto aspetto dei decreti di at-
tuazione della 382. Su un pun-
to sono d'accordo col cardi-
nale Benelli: che la soluzione 
adottata implica una : certa 
concezione dello Stato e del 
suo ruolo. Ebbene, non può 
sfuggire a ' nessuno la rile-
vanza del fatto che propri o 
in una materia come l'assi-
stenza, k implicante appunto 
una precisa visione della fun-
zione dello Stato, si sia rea-
lizzata quella unità. 

 E*  da supporre tuttavia 
che questo esito unitari o sia 
stato conseguito con un'ope-
ra di lunga lena. Non a 

caso siamo a 29 antri dalla 
promulgazione detta Costi-
tuzione. 

. si è trattat o di un'opera 
di lunga lena, e la relativa 
facilit à con cui. al momento 
di decidere, si è positiva-
mente e unitariamente deciso 
è dovuta propri o al fatto che 
in questa materia era già 
stata accumulata un'elabora-
zione delle . -
to il documento - sottoscritto 
dalle i 0 27 aprile 1971 
a Bergamo sui problemi dei 
servizi sociali, la cui filosofia 
ritroviam o ora nei decreti. 
E, se mi si consente un ri -
ferimento diretto atta mia 
esperienza, rammento che. 
propri o in base all'indirizz o 
fissato a Bergamo, la giunta 

a ebbe a 
rivolgersi, nel dicembre 1973. 
alle Conferenze episcopali del-
la regione con un documento 
con cui si chiariva come in-
tendevamo operare nel campo 
dei servizi sociali saldando fl 
dovere dell'istituzione pubbli-
ca di svolgere fl  suo ruolo con 
la più rigorosa tutela del phv 
ralìsroo e della partecipazio-
ne. o in quella let-
tera che in tale sistema, fon-
dato sul dettato costituziona-
le, «le motivazioni, i senti-
menti che hanno ispirato
ispirano l'intervento di enti e 
organismi di natura non sta-
tale. lungi dall'< 
ginati o soltanto 
riconosciuti» divengono 
mento attivo anche ne* 
te e negli indirizzi della stes-
sa iniziativa pohbfcca». Tutto 

statalistiche e prevaricatorie 
delle iniziative sotonomt. E 
ciò anzitutto in j —ggb t al 
pluralismo ma anche nel ri-

da enti fri -

vati e religiosi in supplenza 
dell'iniziativ a pubblica. ^ 

 >*  al}ora, dove è il  punto 
sostanziale di dissenso con 

'- la visione espressa da Be-
nelli? : 

r" i sembra che l'oggetto del 
contendere sia facilmente in-
dividuabile . i. e l'arcivesco-
vo di Firenze: lo Stato deve 
intervenire, in virt ù del prin -
cipio di sussidiarietà, quando 
l'iniziativ a privat a non riesca 
a soddisfare pienamente , le 
funzioni necessarie.! Ecco. - i l 
punto è qui: la Costituzione, 
e tutt a la concezione statuale 
prevalsa nelle forze fonda-
mentali della nostra società. 
esclude che allo Stato spetti 
una funzione sussidiaria ri -
spetto alle iniziativ e sponta-
nee nel campo dei servizi so-
ciali . a questione va esat-
tamente rovesciata: spetta 
allo Stato, come espressione 
della comunità nazionale, as-
solvere al suo dovere di ga-
rantir e un diritt o positivo, 
sancito dalla ' Costituzione, 
qual è quello dell'assistenza. 
Naturalmente, senza prevari -
care spazi e possibilità di ini -
ziative non statali che legitti -
mamente si ripromettan o di 
completare o innalzare la qua-
lit à di quel diritt o positivo. 

 decreto fissa, appunto, 
i modi e le forme di questo 
farsi carico, da parte dello 
Stato, di un dovere costitu-

. zionale. 

Si : tratt a di realizzare fi -
nalmente un sistema di as-
sistenza - pubblica, cosa che 
dovrà essere fatt a con una 
legge di riforma . E propri o 
per  stimolare, ' diciamo pure 
imporre , al Parlamento di 
sciogliere questo nodo, il de-
creto pone il termin e del 1. 
gennaio 1979 per  i l trasferi -
mento ai Comuni delle fun-
zioni delle * istituzioni pubbli -
che di assistenza. E tanto più 
fort e è questo stimolo in quan-
to si prevede che tale tra -
sferimento. in ' coerenza > con 
la legge di riforma , avverrà 
nei modi e nelle form e che 
verranno stabilit e con leggi 
regionali. Questa pluralit à di 
normativ e è un'ulterior e ga-
ranzia contro il prevalere di 
un appiattimento e di una 
strumentalizzazione politica 
(ed, oltr e tutto , le leggi .pas-
sano al vaglio del Consiglio 
dei ministri) . 

, a part e questi ele-
menti di certezza temporale e 
di procedura democratica, i l 
punto essenziale, a proposito 
dei timor i espressi da Be-
nelli , è il meccanismo che il 
decreto prevede a tutela del-
l'esistenza autonoma delle isti-
tuzioni . religiose. Una com-
missione, '  ampiamente rap-
presentativa, determinerà en-
tr o un anno l'elenco delle isti-
tuzioni che non potranno es-
sere trasferit e ai comuni, e 
si tratt a di tutt e quelle isti-
tuzioni che svolgano in modo 
precipuo attivit à inerenti l a 

sfera educativo religiosa. Tale 
elenco sarà quindi approvato 
dal Consiglio dei ministri.,,, ; > 

i$' ?  il  problema delle ga-
ranzie per il  pluralismo, an-
che in questo campo, non 

r- si esaurisce nei meccanismi 
y normativi.  esempio, po-
V-; "  trebbe aversi una tendenza 
_  pratic a dell'istituzione pub-
y blica a prevaricare quella 

privata, pur nel rispetto di 
garanzie formali. 

Questo ? è ' un punto essen-
ziale. a principal e delle ga-
ranzie, per  il mondo catto-
lico e per  chiunque ' voglia 
promuovere legittim e inizia-
tive, sta nella presenza, in 
eguaglianza di diritt i e di 
dignità , di tutt e le compo-
nenti all'intern o dell'istituzio -
ne pubblica. n proposito vor-
rei richiamar e una coinciden-
za estremamente significati-
va. l 14 settembre scorso 
(dunque, prim a che si sca-
tenasse l'attual e campagna di 
ostilit à alla 382 da part e cat-
tolica) i l . Consiglio . perma-
nente della Conferenza episco-
pale italian a emise un ampio 
documento dove si poteva leg-
gere. tr a l'altro : « in partico-
lare,  sollecita i cattolici che 
hanno responsabilità pubbli -
che negli enti locali ad as-
sumere con  onestà,  compe-
tenza e solerzia i nuovi com-
pit i che la legge 382 e i 
relativ i decreti delegati pre-
vedono, e sollecita tutt i i cat-

tolic i a dare un contribut o 
attiv o negli organismi rappre-
sentativi di base, per  il buon 
funzionamento delle istituzio-
ni e dei servizi ». ?&rè' \

E' una linea giusta: la linea 
della presenza, della parteci-
pazione, del pluralismo ope-
rant e entro - le regole . della 
convivenza democratica. Non 
si può non notare la coinci-
denza di questo indirizz o con 
quanto affermato dal com-
pagno Berlinguer  nella sua 
lettera al vescovo di a a 
proposito del confronto - per-
manente ' e libero, entro le 
comuni istituzioni , di tutt e le 
corrent i politiche e ideali, ad 
evitare steccati e contrappo-
sizioni preconcette d i e ren-
derebbero endemica una con-
flittualit à ' tr a istituzioni in 
luogo di una dialettica demo-
cratica tr a posizioni ideali, 
sociali e politiche. 

Come potrà articolarsi 
concretamente la dialettica 
tra pubblico e privato nel 
campo assistenziale? 

a libert à dell'iniziativ a pri -
vata. ed in ; particolar e . di 
quella religiosa è assicurata 
dalla Costituzione. Né la Car-
ta fondamentale né la 382 pre-
vedono un monopolio statale 
delle attivit à assistenziali: es-
se prevedono solo che lo Stato 
faccia il suo dovere, nell'area 
sua propria . o < canto. 
non  si può dimenticare 1' 
aspetto pratico, e cioè che 

le risorse dello Stato non sono 
tal i da poter  coprire, ' anche 
volendolo, lo spazio infinit o 
offert o ;_dai bisogni  umani: 
dunque, vi sarà sempre una 
ampia area per  le iniziativ e 
autonome. Non solo. Vi sono 
già vaste esperienze (in Emi-
lia . in Toscana, in Piemonte 
e altrove) che ricondotto il 
concetto dell'assistenza alla 
dimensione territoriale , vedo-
no molti servizi assicurati tra -
mit e le istituzioni privat e con 
cui gli enti locali hanno istau-
rat o un regime "  di - conven-
zioni. o della conven-
zione è prezioso e corretto: 
esso consente di assicurare 
servizi di organismi privat i 
con  la copertura.  da . part e 
dell'ente locale, delle k spese 
sostenute. , una forma 
di finanziamento rapportat a 
alla qualit à e quantit à del ser-
vizio prestato, con l'esclusione 
di una sua finalizzazione al-
l'incremento patrimoniale.
' n tal modo si ottiene sia 
di soddisfare il dovere pub-
blico di assicurare i servizi. 
sia la possibilità dell'istitu -
zione autonoma di partecipare 
a finalit à di bene comune. 
Siamo, ovviamente, ai prim i 
passi di un tale accordo. -
to dovrà dirc i l'esperienza. 

a essenziale è che siano 
chiar i ì principi . da  cui  §i 
muove, fuor i da ogni  rigi -
dezza. da ogni gelosia e par-
ticolarismo. Stiamo parlando. 
non si dimentichi mai. di un 
diritt o essenziale del cittadino. 

o le accuse al parlamentare eletto nelle liste del

Sequestro Mariano: chiesta 
r incriminazione di Manco 

e a e e o a dal
Contestatogli il o nel o del e 

element o Manc o rispond e «Ilo domand o de l giornalist i 

l nostro inviato . 
O — Ora l'accusa è 

formale. Clemente , de-
putato, ex missino ora de-
monazionale, dovrà difendersi 
dalla imputazione di concorso 
nel sequestro del banchiere di 
Gallipoli . i - . l 
Pubblico , Giuseppe 

, ha ieri ~: mattina 
chiesto al tribunale, davanti 
al quale si sta celebrando il 
processo per  quell'episodio, la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio. annunciando che 
chiederà l'autorizzazione a 
 procedere e all'arresto nei 
confronti del deputato brin-
disino.  <

L'autodifes a del  neofascist a davant i ai giudic i di Genov a 
^  ' —  . . - — i — ^ i .i -  . * 

Giancarlo i accusa tutti : 
magistratura, polizia e Seryellp 

a nostra redazione 
l ì - :\1>.-:>.  % 

GENOVA — « o che il 
mi o nome, quale principal e 
responabile, s ia stato sugge-
rito , o meglio imposto, co-
me prodott o della collabora-
zione fr a l'uffici o politic o del-
l a questura di , il P
Baril e e l'on. Servello ». o ha 
dichiarat o ieri matt in a ai giu-
dici della Cort e d'assise d' 
appello di Genova Gaincarlo 

, il neofascista accu-
sato di aver  ideato, program-
mato e coordinato l 'attenato 
al direttissimo a 
del 7 april e 1973. e «rivela-
zioni esplosive », preannun-
ciate dal fondatore de a 
Fenice» dopo la deposizione 
dei coimputati Nico Azzl e 

o . si sono ri -
dott e — in quasi tr e ore di 
interrogatori o — al puntiglio -
so racconto delle beghe per-
sonali t r a i stesso e 
l'alt o esponente missino 
Franco Servello. A corollari o 
l' imputat o si è prodott o i n 
pesanti illazioni su presunte 
irregolarit à nel comporta-
mento a magistratur a in-
quirente, soprattutt o del dot-
tor  Baril e che curò l'istrut -
tori a sul fallit o attenato. -
lazioni che, per  quanto abil-
mente parafrasate dal legale 

di , avvocato Franco 
Alberini , hanno spesso sfiora-
t o i confini della calunnia.
procurator e generale dottor 
Giorgi o Jommi, infatt i , al ter-
min e dell'udienza ha affer-
mato che chiederà in visione 
gli att t l per  avviare, ove ne 
ravvisasse i termini , un pro-
cedimento per  calunnia. 

Comunque, i ha par-
lato espressamente di lusin-
ghe e promesse nei confront i 
dei coimputati , e di minacce 
e pressioni verso alcuni te-
stimoni. «Sono mie deduzioni, 
ha precisato, suffragate da 
elementi precisi» ed ha pro-
seguito elencando una lettera 
di Azzi - cui un avvocato 
avrebbe suggerito di «scari-
care le responsabilità su -
gnoni», fughe di notizie du-
rant e l a fase istruttori a che 
avrebbero determinato l'ag-
gressione subita da sua mo-
gli e nel lugli o del "73, e le 
confidenze che una teste 
avrebbe fatt o a più persone 
dopo un colloquio con i l dot-
tor i Barile. 

Su quest'ultimo punto -
gnoni si e dilungato; secondo 
i l suo racconto Francesca 
Conx, appunto la teste in que-
stione, uscita dall'uffici o del 
P  dichiar ò di essere stata 
invitat a insistentemente a 

«compromettere , in 
caso contrari o sarebbe stata 
incriminat a per  un at to il -
lecito, cioè un aborto del qua-
le Nico Azzi aveva riferit o 
all a magistratura. — 

i ha negato di aver 
ideato e proposto a chicches-
sia l 'attentato , di aver ac-
quistato la sveglia-timer ai 
grandi magazzini Coin di Ge-
nova, di aver  preparato l'or -
digno, di aver  accompagnato 
i tr e «camerat i» a Pavia. 

Pr im a di lui aveva parla-
t o Francesco e . l'ami -
co di Nico Azzi, vagamente 
simpatizzante del , sicu-
ramente anticomunista, o me-
glio timoroso — come egli 
stesso ha affermato — del 
« pericolo comunista ». 

Pur tr a molt i « non ri -
cordo, non posso ricorda -
anm messo ». -r mormo-rati con voce querula e tono 
nervoso. e , ha comun-
que ricalcato sostanzialmen-
te la versione ui Azzi e -
zorati. Tutt i e tre, dopo la 
deposizione di i e pri -
ma della chiusura della fase 
dibattimentale del processo, 
hanno confermato le propri e 
dichiarazioni, senza nulla da 
aggiungere o da modificare. 

> Rossell a Mlchienz i 

Costituzionale per  la Commissione 
il decreto governativo sulle elezioni 

A — a commissione 
Affar i costituzionali della Ca-
mera — riunit a in sede re-
ferente — ha ieri approvato 
l decreto che fa slittare alla 

primavera del 1*71 le elezioni 
amministrativ e che avrebbero 
dovuto svolaerst il prossimo 
mese di novembre. 

A favore del passaggio del 
provvedimento all'esame del-
l'aula hanno votato de, socia-
listi (con la sola eccezione 
deU'on, a che ha vota 
to contro) e comunisti; si so-
no astenuti 1 repubblicani; 
contrari liberali , soriaklemo-
cratici e radicali. 

Ver  il gruppo comuniste, ha 

parlato il compagno on. PA-
O Colonna, che ha ribadito 

le critiche allo strumento del 
decreto prescelto dal gover-
no. Analoga posatone ha as-
sunto a presidente dei depu-
tati socialisti Balsamo, il qua-
le ha soggiunto che «però. 
per  quanto riguarda la deci-
sione finale, per  ragioni di 
ordine poltUeo generale e ri -
conoscendo che  governa si 
è mosso anche in base ad 
assensi preventivi ricevuti 
dalle segreterie del maggiori 
partit i e quindi anche dalla 
segreteria del , sosterre-
mo ss conversione in. legge 

del decreto come atto straor-
dinari o e irripetibile» . 

Comunisti e socialisti. -
tre, hanno affermato l'esigen-
za che si faccia tutto il pos-
sibile perchè all'esame del-
l'assemblea giungano conte-
stualmente sia  decreto di 
slittamento che  provvedi-
mento oYsstnteo di accorpa-
mento annuale e quinquenna-
le delle elealoni amministra-
tive. C in questo senso si è 
pronunciata anche la commis-
sione che tornerà a rianirs i 
martedì. Sul provvedimento 
di accorpamento la commis-
sione intemi ha dato parere 
favorevole con ossei wuiuui. 

Come è noto, lunedi scorso 
i . ex federale 

del  di Brindisi , accu-
sato di essere uno dei prin -
cipali autori del sequestro 

, aveva esibito ai giu-
dici un memoriale di 112 pa-
gine, nel quale si muovevano 
a o precise contestazio-
ni e si facevano rivelazioni 
gravissime sui piani crimino -
si di una organizzazione ever-
siva che, collegando "  forze 
dentro e fuor i il partit o neo-

fascista, si proponeva di scate-
nare la guerra civile. , 
di questa organizzazione. -
lizi a rivoluzionari a ». avrebbe 
dovuto essere i l capo e la-
vorar e per  scalzare Almiran -
te dalla poltrona di segreta-
ri o del . l sequestro -
riano, si diceva nel memo-
rial e di , è un epi-
sodio, da inquadrar e in que-
sta strategia.

E ieri mattina,' l'ex federa-
l e del  non solo ha con-
fermato tutto , ma ha fornit o 
ulterior i spiegazioni che han-
no finit o per  compromettere 
definitivamente il suo ex ca-
po. i ha sostenuto 

.che o aveva accettato 
di essere al vertice del mo-
vimento fascista e che sapeva 
perfettamente che nei piani 
del gruppo una delle fonti di 
finanziamento erano i seque-
str i di persona. 

x federale di Brindis i è 
stato molto dettagliato. a 
ripetut o che i l deputato mis-
sino gli telefonò da . 
subito dopo aver  appreso del 
sequestro e che. parlando «in 
codice», gli chiese se i l ra-
pimento di cui si riferiva  sui 
giornal i era opera del gruppo. 
« E' come io penso, è vero? ». 
gli avrebbe chiesto. Successi-
vamente — è sempre -
nesi che racconta — o 
fu tenuto informat o degli svi-
luppi , fino al giorno della li -
berazione dell'ostaggio dopo 
i l pagamento dì 2S0 milion i di 
riscatto. i questi so!di — ha 
confermato i — 80 
milion i finiron o nello studio 
di . 50 avrebbero do-
vuto essere prelevati da per-
sone di cui i non ha 
voluto far e il nome o 
l e conosce — ha detto — 
chiedetelo a lu i» ) e 30 do-
vevano essere utilizzat i per 
coprir e le spese sostenute e da 
sostenere. Questi soldi rima-
sero nello studio del deputato 
missino (50 in un armadio e 
30 in cassetto) fino all'arrest o 
di i e non furono tro -
vati solo perché i carabinieri 
che andarono a prelevarlo, 
appunto nello studio e non 
come scritt o nei verbali in 
un albergo, non si preoccupa-
rono di perquisir e la stanza. 
'  All e contestazioni del presi-
dente — il quale, detto per 
inciso, ha sempre mantenuto 
un atteggiamento scettico nei 
confront i delle dichiarazioni 
dell 'ex federale e qualche 
volta si è lasciato andare a 
considerazioni non molto con-
facenti al suo ruolo di giu-
dice — i ha risposto 
sempre prontamente. E anche 
quando ha dovuto dare la 
spiegazione forse più difficile , 

 non  ha - avuto esitazioni. l 
presidente o gli ha chie-

. sto infatt i come mai solo ora 
si era deciso a parlare. -

, putato ha risposto che il si-
lenzio suo era d'obbligo, fino 

- a quando o rimaneva nel 
, altriment i si sarebbe 

trattat o del ,« tradimento di 
[ un camerata ». v 

'" '  Paradossalmente, anche 
o attribuisc e la chia; 

'mat a di correo di i 
alla sua uscita dal , con 
i l gruppo di a na-
zionale. n un intervall o del 
processo, per i corridoi , men-
tr e era circondato da uno 
stuolo di « protettor i ». ha ri -
lasciato dichiarazioni per  ten-
tar e di avallare la tesi se-
condo la quale dietr o questo 
« j 'accuse» di i c'è 
un piano preordinato del . 
che vuole «sputtanare» lui 
e con, lui il neoraggruppa-
mento, appunto, di -
zia nazionale. .. , 

Poi, il tribunal e ha richia -
mato a deporre altr i due im-
putati . Antonio , cu-
gino di , e o -
ri . che fu trovato con 600 
mil a lir e del riscatto.  due 
hanno confermato alcune cir -
costanze riferit e dall'ex fede-
ral e di Brindis i e allor a la 
sorte di o è stata se-
gnata. l P . con 
la = calma che lo contraddi-
stingue e che non l'h a mai ab 
bandonato durante tutt e le 
udienze, si è alzato e ha 
messo in fila , uno dietr o l'al -
tro . tutt i gli indizi . le prove, 
gli elementi che coinvolgono 
Clemente , direttamen-
te . in questa vicenda. - a 
concluso la sua argomenta-
zione chiedendo la trasmissio-
ne degli atti del processo al 
suo uffici o per  inoltrar e alla 
Camera la richiesta di auto-
rizzazione a procedere nei 
confront i di Clemente . 
«dovendosi ipotizzare il reato 
di concorso in sequestro di 
persona ». e per  sollecitare la 
sospensione del dibattiment o 
in attesa che sì chiarisca la 
posizione del deputato fasci-
sta. 

a Corte ha accolto la pri -
ma richiesta, ma ha respinte 
la seconda, cosi come nelle 
precedenti udienze aveva 4-t-
to no a tutt i i tentativi 1 c l« 
accusa di celebrare un oro-
cesso completo che andasse 
a fondo delle indagini sui re-
troscena del sequestro, che 
celineasse la matrice politica 
del rapimento . 

Paolo Gembesci a 
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studenti FGC
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